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Pubblico impiego: ecco le proposte del governo 
Fra dieci giorni, dopo le assemblee dei lavoratori, la risposta della Federazione unitaria - Indennità di 20 mila lire 
agli ospedalieri e 10 mila di « recupero » per gli enti locali - Nuovi parametri per statali e personale della scuola 

UO.MA — Lo sciopero nazio­
nale dei pubblici dipendenti, 
in programma per oggi, ù 
stato sospeso. La decisione è 
stata presa nel pomeriggio di 
ieri dalla Federazione unita­
ria e dai sindacati di cate­
goria riuniti |X.T esaminare i 
risultati dell'incontro-fiume 
con il governo (è durato inin­
terrottamente dalle 18 di mer­
coledì alle 3 di ieri mattina) 
e sul quale è stato espresso 
« un apprezzamento comples­
sivamente positivo ». Sulle 
proposte formulate dalla pre­
sidenza del Consiglio sarà 
avviata — è detto in un co­
municato — « la più larga ed 
immediata consultazione dei 
lavoratori» por poter «esse­
re in grado di esprimere un 
giudizio conclusivo » che la 
Federazione Cgil. Cisl. Uil si 
è impegnata a dare entro 
dieci giorni. 

A conclusione di quasi die­
ci ore di serrato confronto 
con i sindacati (la delegazio­
ne della federazione unitaria 
era diretta dai segretari ge­

nerali Lama, Macario e Ben­
venuto) il governo (il presi­
dente del Consiglio e i mini­
stri del Bilancio, del Tesoro 
e del Lavoro) ha presentato 
un « pacchetto * di proposte 
con le quali si intende chiu­
dere definitivamente tutta la 
vecchia partita contrattuale 
per consentire di avviare la 
nuova contrattazione per il 
triennio "7U-81 su basi di mag­
giore certezza e con il terre­
no sgombro da clementi con­
dizionanti. Precisato subito 
— lo ha fatto il segretario 
generale aggiunto della Cgil 
Mari a netti all'uscita dal 
« vertice » di palazzo Chigi — 
che i sindacati « non hanno 
firmato o siglato alcun docu­
mento Ì> vediamo che cosa 
contiene il « pacchetto » go­
vernativo, cioè quali sono le 
proposte avanzate per chiu­
dere i vecchi contratti. 

Ricordiamo che mentre sul­
la questione della futura con­
trattazione (sue linee gene­
rali. compatibilità economiche, 
criteri ecc.) si era registra­

ti! fin dai primi incontri una 
notevole convergenza fra go­
verno e sindacati, sulla de­
finizione delle cosiddette «co­
de» si era arrivati, in una 
fase del negoziato, ai limiti 
di rottura fino a determinare, 
su richiesta del governo, il 
dibattito parlamentare della 
scorsa settimana, un dibatti­
to che ha notevolmente con­
tribuito a sbloccare la situa­
zione e ad appianare i contra­
sti che sembravano impedire 
il raggiungimento di una in­
tesa. 

Lo scoglio maggiore era 
rappresentato dal mancato ri­
conoscimento da parte del go­
verno dell'accordo per gli 
ospedalieri, sottoscritto il 20 
ottobre dal sottosegretario Del 
Rio (dimessosi in seguito al­
la « sconfessione » del suo 
operato) che prevedeva l'isti­
tuzione di corsi di formazio­
ne e qualificazione profes­
sionale e la corresponsione di 
un'indennità di 27 mila lire. 

Come è stato superato 1' 
ostacolo? Nel documento del 

governo si pros|>etta questa 
soluzione: a tutto il persona-
ne non medico sarà corrispo­
sta una « indennità ospedalie­
ra J> di 20 mila lire mensili 
con decorrenza dal 1, gennaio 
'79. Al personale che frequen­
terà i corsi triennali di for­
mazione e qualificazione, in 
considerazione del particola­
re im|>egno e anche del tem­
po dedicato allo studio, sarà 
corrisposto un assegno an­
nuo di 120 mila lire, attingen­
do all'apposito fondo della 
Comunità europea. Il presi­
dente del Consiglio ha con­
fermato l'impegno a portare 
avanti in tempi rapidi il di­
segno di legge stralcio per la 
formazione professionale in 
modo che i relativi corsi pos­
sano iniziare già con l'anno 
scolastico 1978-79. 

La questione dei dipendenti 
degli Enti locali verrebbe ri­
solta, nelle proposte governa­
tive, con una integrazione di 
10 mila lire mensili a quanto 
già stabilito nell'intesa con­
trattuale di massima del 22 

settembre "78 e anticipando 
la decorrenza del prossimo 
contratto al 1. marzo pros­
simo. 

Per il personale della scuo­
la il « pacchetto » del gover­
no prevede l'anticipazione del 
nuovo contratto al 1. aprile 
1979. A partire da quella da­
ta diventerà operante un nuo­
vo inquadramento in base al 
quale il salario minimo avrà 
valore cento e quello massi­
mo avrà valore trecento. An­
che per gli statali i nuovi pa­
rametri avranno con il trien­
nio '79-81, un rapporto 100-
300. La decorrenza giuridica 
del nuovo inquadramento è 
retroattivata dal 1. gennaio 
'78, mentre quella economica 
decorrerà dal 1. luglio '79. 

Nella riunione di ieri po­
meriggio si sono manifesta­
te fra i dirigenti dei sindaca­
ti della scuola alcune diffe­
renziazioni di valutazione in 
particolare sui tempi e sulla 
individuazione dei livelli re­
tributivi intermedi all'interno 
del nuovo « ventaglio » di pa­

rametri. Il problema in ogni 
caso sarà nuovamente affron­
tato nella riunione confedera­
zione-sindacati scuola in pro­
gramma per lunedì 13. In 
quella occasione si deciderà 
anche se confermare o meno 
gli scioperi regionali già pro­
grammati per i giorni 15, 
16 e 17 novembre. 

Superato lo scoglio delle 
€ code » dei vecchi contratti 
d'ultima parola spetta, come 
dicevamo, alle assemblee dei 
lavoratori) vediamo come il 
governo intende affrontare la 
nuova contrattazione. Si da­
rà — è detto nel documen­
to « unitarietà » alla trattati­
va stabilendo « un'unica sede 
negoziale e procedure genera­
li secondo le linee della legge 
quadro in avanzata fase di 
elaborazione ». Saranno valu­
tate « congiuntamente » le 
condizioni retributive e nor­
mative dei diversi settori per 
consentire un <r indirizzo pe-
requativo » e il « rispetto del­
le compatibilità finanziarie ». 

Si dovrà — afferma anco­

ra il documento governati­
vo — puntare ad una riduzio­
ne del disavanzo della spesa 
corrente e alla eliminazione. 
con una inversione di tenden­
za della produttività, degli 
sprechi, impedendo divarica­
zioni fra numero di addetti 
e servizi resi, distribuendo di­
versamente l'orario di lavoro 
« anche al fine di ridurre V 
assenteismo ». Paste queste 
condizioni il governo « ritie­
ne compatibile ». per il trien­
nio, « assicurare una dinami­
ca salariale per il pubblico 
impiego che porti gradual­
mente all'obiettivo, nel 1981. 
di un aumento annuo delle re­
tribuzioni pari all'aumento del 
prodotto interno lordo a prez­
zi correnti ». garantendo così 
il recupero completo del costo 
della vita. Nel confronto con 
il governo per i nuovi con­
tratti sarà affrontato anche il 
problema della trimestralizza­
zione della scala mobile. 

Ilio Gioffredi 

Diecimila mezzadri e coloni in corteo a Roma 

«Per i patti agrari 
indietro non si torna » 

ROMA — Sono arrivati in 
diecimila — mezzadri, co­
loni e fittavoli — per gri­
dare, a pochi metri da Mon 
tecitorio dove i settori più 
arretrati e conservatori del­
la DC hanno messo in atto 
convulse manovre per stra­
volgere la riforma dei pat­
ti agrari, che « indietro non 
si torna ». Erano già stati 
a Roma, il 19 luglio, pro­
prio mentre il Senato ap­
provava la legge con i vo­
ti della maggioranza, quin­
di anche della DC. Quel 
giorno manifestarono in tren­
tamila, rappresentanti di 
ogni componente del mon­
do contadino, per una po­
litica di cambiamento an­
che in agricoltura. E la ri­
forma dei patti agrari ha 
tutti i titoli per diventare 
uno dei pilastri del nuovo 
che, faticosamente, prorom­
pe in questo settore, pei 
troppo tempo considerato 
marginale — ed emargina­
to — dell'economia nazio­
nale. 

«La DC si decida: o coi 
contadini o coi padroni ». si 

legge su uno striscione. E i 
cartelli spiegano che la scel­
ta di campo è tra le forze 
vive e produttive dell'agri­
coltura e coloro che voglio­
no mantenere in piedi stru­
menti contrattuali iniqui e 
arretrati per usufruire an­
cora di margini cospicui di 
rendita. « Non sono anche 
queste risorse sprecate? Non 
c'è. anche qui. una contrad­
dizione con il rigore neces­
sario per superare la cri­
si? ». 

Sono domande che i con­
tadini hanno rivolto diretta­
mente alla DC nel corso di 
un incontro presso il grup­
po della Camera, subito do­
po la manifestazione. Le ri­
sposte? Le solite, generiche 
e fuorvianti. Persino il sin­
daco di Guagliano. in pro­
vincia di Lecce, dove la DC 
ha la maggioranza assolu­
ta. ha sentito il dovere di 
rinfacciare ai suoi « amici i 
di partito, una divaricazio­
ne netta fra i calcoli (quali 
essi siano) di bottega, e le 
esigenze reali del Paese. 

La manifestazione della 

Confcoltivatori di ieri ha 
detto chiaramente che nel­
le campagne si sta costruen­
do un movimento di massa 
che si oppone a quanti da 
trent'anni si ostinano a ri 
fiutare la riforma organica 
dei patti agrari. Lo d'imo 
slra la larga partecipazione 
di amministratori comunali 
provinciali e regionali, an­
che a direzione de (e a ogni 
messaggio di adesione, tra 
cui quelli della città di Ro­
ma e del Comune di Ceri-
gnola, il paese di Di Vitto» 
rio. i contadini hanno ap­
plaudito con forza). 

Ma in piazza, ieri come 
il 19 luglio, c'erano anche 
gli operai (i consigli di fab­
brica della Voxson e della 
Fatme di Roma, della Gar-
zia di Urbania e altri an-
cora), i braccianti, i gio­
vani disoccupati organizzati 
in cooperative agricole, a 
rappresentare un fronte di 
lotta sempre più vasto per 
uno sviluppo che non pre­
scinda dall'agricoltura, an­
zi integri l'agricoltura e la 
industria, soprattutto nel 

Mezzogiorno, così da apri­
re spazi nuovi all'occupa­
zione. 

« Abbiamo aspettato trop­
pi anni! » commenta un an­
ziano colono mostrando il 
«r suo » cartello: « Trent'an­
ni di lotta per la giustizia 
nelle campagne ». La batta­
glia per la riforma dei pat­
ti agrari significa anche 
questo. « Adesso — dice A-
volio. presidente della Conf­
coltivatori — abbiamo il do­
vere dell'impazienza ». Dal 
palco, in piazza del Pan­
theon. Lavorano, della pre­
sidenza, parla di diritti. « Il 
diritto ad essere considera­
ti liberi imprenditori, ad a-
vere la disponibilità piena 
della produzione. Il diritto 
a essere considerati citta­
dini e lavoratori liberi dai 
vincoli di un contratto ini­
quo e sorpassato». Sono 
questi diritti — hanno ri­
cordato i parlamentari co­
munisti in un incontro con 
i mezzadri — che il PCI sa­
stiene. 

p. C. ROMA — Un momento della manifestazione dei coloni e del mezzadri 

Nel bilancio dello Stato per il 1979 
ancora inadempienze e scarsa chiarezza 

Non sono iscritti gli stanziamenti per Fagricoltura - Insufficiente il finanzia­
mento dei Comuni - Spaventa critica le previsioni di entrata e il piano triennale 

ROMA — II bilancio dello 
Stato per il 1979 e il consun­
tivo 1977 hanno cominciato il 
loro iter nelle commissioni 
della Camera. Questo anno, 
l'esame di questi strumenti 
legislativi avviene sotto ango­
lazioni nuove. discendenti 
soprattutto dalle innovazioni 
normative introdotte per leg­
ge (la numero 468) nell'ago­
sto scorso. 

In base a questa legge il 
governo presenta entro il 30 
settembre al Parlamento non 
solo la relazione previsionalc 
e programmatica, comprensi­
va della illustrazione del bi­
lancio dello stato ma anche. 
con unico disegno di legar. il 
bilancio di previsione annua­
le accompaenato dal bilancio 
di previsione poliennale. Il 
bl?ncio annuale espone, in­
sieme con i dati di compe­
tenza. i dati cassa. Infine. 
con il bilancio, viene presen­
tata la legge finanziaria, con 
la quale si possono modifica­
re le disposizioni legislative 
aventi influenza sul bilancio 
dello Stato e del settore 
pubblico allargato e si essa­
no le quote di spesa delle 
leggi pluriennali. 

La commissione maggior­
mente impegnata su tutta la 
materia è stata, in questa 
settimana, quella Finanze e 
Tesoro, che ha discusso, rela­
tore il compagno Ugo Vetere 
la legge finanziaria (per la 
parte relativa alla finanza lo­
cale). ed ha avviato l'esame. 
relatore Luigi Spaventa, del 
capitolo relativo alle entrate. 
Vetere ha rilevato il Tatto 
che finora non si sono con­
cretamente affrontati gli a-
spetti procedurali per il 
coordinamento generale del­

l'amministrazione pubblica, il 
che crea difficoltà alla di­
scussione. 

Spaventa ha fatto osservare 
che le previsioni di entrata 
sono state diminuite (IRPEF 
ed IVA) o aumentate senza 
fornire precise indicazioni sui 
criteri seguiti e senza distin­
guere fra incrementi eccezio­
nali. come l'anticipazione di 
imposte, e ordinari. Se la 
previsione di incremento del 
prodotto nazionale per il 1979 
si verificherà. le entrate fi­
scali dovranno aumentare in 
misura maggiore, specie per 
l'I VA. Quanto al Piano trien­
nale finanziario. Spaventa ha 
ricordato che il parlamento 
ha chiesto che venga redatto 
in due versioni: a legislazione 
immutata e con le varianti 
del programma. Il documen­
to presentato, a parere di 
Spaventa, non soddisfa né 
l'uno né l'altro criterio. 

Fra i numerosi interventi 
quelli di Sarti e Triva sul 
finanziamento degli enti loca­
li che è insufficiente. Sarti 
ha in particolare richiamato 
l'attenzione della commissio­
ne sul senso di responsabilità 
dimostrato dagli amministra­
tori di aziende pubbliche lo­
cali. che hanno ridotto il di­
savanzo. Più in generale. Sar­
ti ha osservato che se la leg­
ge finanziaria costituisce un 
passo avanti, non può essere 
però considerata esauriente. 
E' perciò urgente il provve­
dimento integrativo per la fi­
nanza locale e grave errore è 
stato non introdurre nella 
legge di riforma della conta­
bilità la previsione di un 
piano triennale per gli enti 
locali. 

In commissione ?£-icoltura 
il compagno Esposto — a 
nome del gruppo del PCI — 
ha invece chiesto che in 

L'Udì riconferma il suo « no » 
all'introduzione del pari Urne 

ROMA — L'UDÌ ha ribadi­
to il suo « no » all'introdu­
zione del part Urne, perchè 
questa particolare forma di 
rapporto di lavoro avvalora 
il criterio di subalternità del­
la donna che, vista soltanto 
come casalinga, si trova isti­
tuzionalizzata come avente 
diritto a metà lavoro e metà 
stipendio. 

Le posizioni dellTJDI sul­
l'occupazione femminile sono 
state ribadite ieri nel corso 
di una conferenza stampa 
alta quale hanno preso par­
te delegate dellTJDI di altre 
città, parlamentari ed espo­

nenti politici. Il 56 per cento 
della disoccupazione — è 
stato ricordato — riguarda 
le donne e 1*80 per cento del 
lavoro nero ricade sulle 
stesse. 

E* stato anche denunciato 
che la legge di parità non 
trova piena applicazione nei 
luoghi di lavoro e nella so­
cietà. Fra l'altro. l'Unione 
donne rivendica la revisione 
del criteri di valorizzazione 
della professionalità e che il 
numero degli assunti tenda 
sempre più a rispecchiare la 
percentuale della presenza 
delle donne. 

commissione, prima di pro­
cedere alla discussione del 
bilancio 1979 e della legge fi­
nanziaria che l'accompagna. 
siano sentiti i ministri del­
l'Agricoltura e del Tesoro. Lo 
scopo è di chiarire le dispo­
nibilità finanziarie del bilan­
cio 1979 e per il triennio 
1979-81 da destinare agli in­
vestimenti pubblici in agri­
coltura. in adempimento agli 
impegni di maggioranza e di 
governo, riguardanti in primo 
luogo i finanziamenti per 
l'attuazione della legge qua­
drifoglio. 

La richiesta è stata motiva­
ta da Esposto non soltanto 
in relazione al fatto che per­
dura l'assenza di documenti 
essenziali del bilancio (il che 
non consente di discutere se­
riamente) ma anche in rap­
porto alla constatazione che 
nel bilancio per il 1979 non 
sono previsti interventi per il 
fondo di solidarietà, per la 
montagna, per l'applicazione 
delle direttive comunitarie, 
per la proprietà coltivatrice, 
per i fondi nazionali finaliz­
zati alla corresponsione degli 
interventi comunitari in dire­
zione della commercializza­
zione dei prodotti agricoli. 

. Esposto ha anche rilevato 
che il ministero del Tesoro 
non ha provveduto a iscrive­
re nel bilancio i 670 miliardi 
di lire destinati dal Parla­
mento per Q 1978 «D'attua­
zione della legge quadrifoglio. 
Di fronte a tali inadempienze 
— ha detto Esposto — ap­
paiono strumentali le critiche 
dell'esecutivo alle Regioni. 
accusate di «non spendere». 
Queste non possono spendere 
ciò che non hanno. . 

Le assicurazioni resistono 
a ridurre il costo al 32 ; o 

Questo gli chiede la legge - Oggi le proposte per la ta­
riffa - Una dichiarazione del compagno Franco Assante 

ROMA — Oggi scade il ter­
mine per la presentazione 
delle proposte per la tariffa 
dell'assicurazione autoveicoli 
1979. Dopo avere chiesto la 
proroga, alla scadenza del 
15 ottobre, le compagnie non 
sono ancora riuscite a dare 
un motivato giudizio sui costi 
e sulle modifiche da intro­
durre per abbassarli, come 
richiede loro la legge. An­
cora martedì scorso, nel co­
mitato interparlamentare che 
conduce ri-»daeVie su! set­
tore, i rappresentanti di due 
compagn.e — RAS e Nordita-
lia hanno dichiarato la 
loro disponibilità a lavorare 
con I costi ridotti — il 32rr 
di spese generali ammesse — 
ed al tempo stesso hanno 
continuato a polemizzare sui 
costi, a loro dire incompri­
mibili. della gestione. 

Uno dei sindacati deeli 
Agenti di assicurazione mi­

naccia di sospendere gli 
adempimenti, come la con­
segna dei contrassegni, se il 
margine lasciato per le spe­
se di agenzia viene ridotto 

Ne le compagnie né gli 
agenti, tuttavia, sembrano 
voler dare la precedenza al­
la eliminazione degli sprechi 
e delle irregolarità, come 
chiede loro la legge. Il com­
pagno Franco Assante, del 
Gruppo Assicurazioni del 
PCI, ci ha dichiarato: « Le 
più che 13 mila proteste di 
danneggiati che TANIA dice 
di avere smaltito in un anno 
intervenendo presso le im­
prese debitrici perchè p i a s ­
sero i danni sono la prova 
e'ooutn'e che la \eiie Hi 
"miniriforma** continua ad 
essere violata. Eppure, fis 
sando un termine per il pa­
gamento dei danni alle cose 
la leeee ha anche lo scooo 
di impedire il ricorso siste­

matico agli avvocati, alleg­
gerendo i sinistri di tali 
spese. Né il CID-Convenzio-
ne Indennizzo Diretto, al qua­
le peraltro non aderiscono 
tutte le imprese, pare stia 
dando risultati molto posi­
tivi non solo per il difficile 
avvio delle procedure ma an­
che per le timidezze e le dif­
ficoltà delle stesse imprese 
nel dare piena attuazione al­
la convenzione. La legge noi 
ha posto solo obblighi alle 
imprese ma ha dato anche 
certezze, come nel caso del 
recepimcnto delle direttive 
CEE. Contribuiscano dunque 
a risanare un mercato an­
cora inquinato da troppi av­
venturieri. da passaggi clan­
destini di azioni, da strumen 
tali aumenti degli organici. 
Riconfermare le tariffe di 
quest'anno sarebbe anche 
uno stimolo al rispetto della 
legislazione vigente ». 

Oggi chiusi per 4 ore 
i magazzini Standa 

ROMA — I magazzini della Standa di tut-
t'Itaha resteranno chiusi oggi per quattro 
ore per lo sciopero del personale. Le segre­
terie nazionali del sindacato di categoria e 
i coordinamenti dei consigli di fabbrica 
hanno chiesto un incontro urgente con 
Standa e Montedison 

Il segretario generale della Cgil-ccmmer-
cio Domenico Gotta ha affermato, tra l'al­
tro, che mia società, fortemente condizio­
nata dalla politica della Montedison, si è 
prevalentemente preoccupata di gestire at­
traverso operazioni finanziarie i conti eco­
nomici riducendo tra Valtro all'osso ogni 
proprietà esistente. Lo scorporo della Stan­
da risponde ancora a questa politica. Que­
sta è la ragione — ha concluso Gotta — 
per cui i lavoratori scioperano oggi ». 

I parlamentali comunisti Grassucci. Cap 
celioni. Olivi e Margheri hanno rivolto una 
interrogazione urgente ai ministri dell'In­
dustria e delle Partecipazioni statali 

Calieri (Italcasse) 
paga ed è scarcerato 

TORINO — L'ex presidente dell'Italcasse 
Calieri di Sala ha versato i 150 milioni 
d: cauzione richiesti dal magistrato 
La vicenda giudiziaria dell'Italcasse resta. 
peraltro, più aperta che mai poiché tutti 
1 componenti il consiglio di amministrazio­
ne sono sottoposti a procedimento per il 
concorso nei reati per i quali l'ex direttore 
Arcaini. il ragioniere Dionisi e il Calieri 
sono stati arrestati. 

Con la morte di Arcami gli accusati han­
no accentuato la linea difensiva consi­
stente nel far ricadere sul direttore gene­
rale tutte le responsabilità. L'accettazio­
ne di questa tesi, tuttavia, equivarrebbe a 
sostenere che l'Italcasse ha funzionato sen­
za gli organi statutari — consiglio, esecu 
tivo, collegio sindacale — il che, essendo 
stati questi organi regolarmente nominati 
non sarebbe comunque potuto avvenire sen­
za la corresponsabile passività dei compo­
nenti. 

Lettere 
all' Unita: 

La «Pravda» e il 
discorso di Togliatti 
al XX Congresso 
Caro direttore, 

quanto mai opportuna e e-
satta mi è sembrata la cita­
zione del XX Congresso del 
PCUS, nella replica del 7 no­
vembre dell'Untili all'articolo 
di Zagladin di radicale repul­
sa dell'« eurocomunismo ». In 
una certa misura una repul­
sa simile equivarrebbe, infat­
ti, alla repulsa di quelle che 
non sono soltanto delle « ri­
flessioni» del XX Congresso 
del PCUS ma punti d'appro­
do irrinunciabili dell'intero 
movimento progressista mon­
diale in ordine alle nuove vie 
del socialismo vuoi in rap­
porto al nuovi rapporti di 
forza mondiali vuoi in rap­
porto alla critica radicale di 
determinati errori e degene­
razioni del socialismo stesso 
nelle sue realizzazioni stori­
che. 

Tanto più mi pare che val­
ga ricordare anche il discor­
so che a nome del PCI, e cer­
to con autorità e statura più 
ampie dei confini dello Stiva­
le, pronunciò proprio al XX 
Congresso del PCUS il com­
pagno Palmiro Togliatti, illu­
minando punti decisivi, già 
con valore di principio, del­
la strategia del PCI e in par­
ticolare quel rapporto fra de­
mocrazia politica e socialismo 
che dell'«eurocomunismo» de­
nota appunto la carica più a-
vanzata di novità rivoluziona­
rla che si conosca in movi­
mento nel mondo d'oggi. 

Ecco alcune citazioni, pas­
sim come direbbero i filolo­
gi, che meritano, certo, l'at­
tenzione dt tutti, anche te­
nuto conto che sono di qua­
si trent'anni fa: 

« (...) E' del tutto compren­
sibile che un numero sempre 
maggiore di italiani non solo 
desiderino una svolta politica 
a sinistra, ma perdano la fi­
ducia nel vecchio ordinamen­
to economico e sociale e a-
spirino a una profonda tra­
sformazione delle strutture e-
conomiche che si compia nel­
l'ambito della democrazia po­
litica (la sottolineatura è 
mia). E questo noi riteniamo 
possibile, a condizione che 
questa rivendicazione sia so­
stenuta da un ampio movi­
mento delle masse popolari, 
anche se appartenenti a diffe­
renti correnti politiche. Persi­
no dal seno delle organizza­
zioni cattoliche, che in Italia 
sono particolarmente impor­
tanti e numerose, sempre più 
di frequente si levano voci 
che condannano il regime ca­
pitalistico perchè non in gra­
do di assicurare agli uomini 
né la libertà, né il rispetto 
della loro dignità, né il be­
nessere, né la pace ». 

«r (...) Il più grande succes­
so dell'URSS è una lotta co­
ronata da successi per la dì-
stensione internazionale, per 
la coesistenza pacifica di tut­
ti i Paesi e per la pace che 
è il bene supremo cui aspira­
no oggi tutti gli uomini, ter­
rorizzati (la sottolineatura è 
mia) dalla prospettiva di una 
guerra che fosse condotta con 
i mezzi dello sterminio atomi­
co ». 

« (...) Naturalmente n o I 
comprendiamo benissimo che 
la via che voi avete seguito 
per giungere al potere e co­
struire una società socialista 
non è in tutti i suoi aspetti 
obbligatoria per gli altri Pae­
si, ma che questa via potrà 
avere in ogni Paese le sue 
particolarità. A noi spetta il 
compito di elaborare una via 
italiana. Noi vogliamo che 
questa lotta si svolga sul ter­
reno della democrazia nelle 
forme tradizionali del movi­
mento operaio e del movimen­
to democratico, perchè, come 
bene ha detto il compagno 
Krusciov, non siamo fautori 
della violenza per la violen­
za». 

K (...) Da più di dieci anni, 
da quando nel corso della 
guerra e con l'efficace contri­
buto della lotta armata, per 
merito del nostro popolo è 
stato rovesciato il regime fa­
scista, noi avanziamo e com­
battiamo sul terreno della de­
mocrazia. (...) La nostra for­
za e il nostro sviluppo, be­
ninteso, fanno paura ai ne­
mici del progresso sociale e 
della pace. Per questo il ter­
reno della democrazia non è 
un terreno stabile, fissalo una 
volta per sempre, ma è deter­
minato esso stesso dalla no­
stra lotta (la sottolineatura è 
mia). 1 diritti democratici e 
la democrazia politica esisto­
no dunque essenzialmente nel­
la misura in cui le masse po­
polari sono in grado di af-
fermarli e difenderli con la 
toro azione. E' eridente per­
ciò che nelle attuali condi­
zioni i successi di questa lot­
ta possono creare una situa­
zione in cui si formi nel Par­
lamento stesso una maggio­
ranza veramente democratica, 
capace di attuare serie rifor­
me sociali e una politica di 
pace (la sottolineatura è 
mia )». 

* (...) La classe operaia del 
nostro Paese ha realizzato 
una grande conquista nel cam­
po della propria unità. Que­
sta grande conquista si espri­
me nella fraterna collabora­
zione fra il nostro partito e 
il PSI. (...) Noi siamo certi 
che anche nel seno dei par­
titi che ora ci combattono — 
dal PS DI alla DC — Terran­
no alla luce forze nuove le 
quali, seguendo una spinta 
che viene dalle masse lavora­
trici, comprendano la neces­
sità di gettare nella spazza­
tura le volgarità e le stupidi­
tà dell'anticomunismo. (...) 
Noi faremo tutto il necessario 
perchè tutti coloro che vo­
gliono il progresso sociale del­
l'Italia, che vogliono consoli­
dare il regime democratico e 
salvare Tindipendenza e l'av­
venire della nazione si avvi­
cinino. si comprendano e pos­
sano collaborare». 
ANTONELLO TROMBADORI 

Ma guarda chi ci 
si mette a fare 
pubblicità al fumo 
Cara Unità, 

come vanno le cose In que­
sto benedetto Paese... Il mi­
nistro della Sanità giura (pro­
prio lei che di gaffes ne ha 
accumulate poche...) che con 
l'anno prossimo il fumo sarà 
bandito persino dai telescher­
mi? Ed eccoti le Partecipazio­
ni statali pronte a fare pub­
blicità — gratuita — per le 
sigarette, e neppure quelle ita­
liane ma addirittura quelle e-
stere! 

Vedere, per credere, quel 
che accade negli « Autogrill » 
sparsi sulle autostrade italia­
ne gestite dall'I RI. Per qual­
siasi bevanda, ti consegnano 
un bicchierino in plastica sul 
quale campeggia l'ormai ar­
cinoto contrassegno di una fa­
mosa marca di sigarette ame­
ricane. Certo, ufficialmente la 
pubblicità vieti fatta ad una 
squadra automobilistica della 
« formula 1 ». Ma c'è davvero 
qualcuno, oltre ai dirigenti 
delle Partecipazioni statali ad­
detti alla gestione della cate­
na a Autogrill », che ci crede? 

MARTA PINOCCHIARO 
(Roma) 

Una critica al gior­
nale per l'anniver­
sario dell'Ottobre 
Caro compagno direttore, 

il 7 novembre c'è stata una 
rivoluzione nel lontano 1917. 
Un avvenimento qualsiasi per 
il quotidiano del PCI se guar­
diamo al saluto, penso non 
formale, del Comitato centra­
le del nostro partito, messo 
in tredicesima pagina. 

L'articolo di prima pagina 
del compagno Boffa — al di 
là del contenuto — è sistema­
to senza alcun riferimento al­
la Rivoluzione d'Ottobre nel 
sommario e nel titolo. Espe­
diente tattico o scelta poli­
tica? Eppure neanche il com­
pagno Berlinguer « snobba », 
anzi, tutto al contrario, il va­
lore storico decisivo di quel 
fatto di portata mondiale. E 
lo fa con puntiglioso rigore. 

Quindi, va bene la rifles­
sione che non deve mitizza­
re. ma è intollerabile voler 
apparire spregiudicati a que-
sto punto per accreditare la 
nostra autonomia. Credo <l sia 
perso un colpo, ferendo tan* 
ti compagni con un tasovie-
tismo » di maniera. 

Con affettuosa stima 
CLAUDIO TONEL 

(Trieste) 

I doppi contributi 
dei medici 
pubblici dipendenti 
Caro direttore, 

noi siamo medici pubblici 
dipendenti, cioè funzionari di 
ruolo di ente mutualistico 
(INAM), ma il problema ri­
guarda lutti i medici che co­
me dipendenti di enti pubbli­
ci (Ospedali, Comuni, Provin­
ce, FS, militari, eie.) so­
no obbligati in forza di leggi 
vigenti ad una doppia contri­
buzione previdenziale. 

Sino ad oggi il problema 
non si poneva, in quanto pa­
gando una doppia contribu­
zione (si sottolinea ancora 
una volta: ambedue obbliga­
torie) la prospettiva era di 
godere di un duplice tratta­
mento pensionistico, cioè uno 
erogato dall'Ente nazionale di 
previdenza e assistenza medi­
ci (ENPAM) e l'altro dall'en­
te presso cui si è assicurati 
dal datore di lavoro, per noi 
scriventi dal fondo di previ­
denza INAM (collegato al-
VINPS). Oggi con la legge (in 
itinere) di riforma pensioni­
stica molto viene innovato e 
regolamentato in materia di 
cumulo. 

Il quesito che noi ponia­
mo è questo: alta luce delle 
norme in via di approvazio­
ne è lecito continuare ad es­
sere sottoposti a due diverse 
e distinte contribuzioni pre­
videnziali obbligatorie, delle 
quali una viene ad essere 
praticamente a fondo per­
duto? 

Secondo noi no! Anzi rite­
niamo che date le norme che 
regolano il cumulo la contri­
buzione all'Ente di previden­
za e assistenza medici (che 
erogherebbe la pensione di 
minor favore pur essendo eie-
tata la contribuzione annua 
che è di circa 450.000 lire) 
debba essere non solo sospe­
sa, ma vietata in quanto di­
viene illegittima, o al mas-
Stimo consentita come volon­
taria con tutti i rischi che 
questo comporta nell'effettivo 
utilizzo in futuro delle som­
me versate. 

Noi pensiamo che sia dove­
roso sottoporre questo aspet­
to del problema contributivo 
pensionistico alla commissio­
ne parlamentare competente 
che esaminerà il testo predi­
sposto del disegno di legge, 
facendo presente che il pro­
blema riguarda un notevole 
numero di iscritti a ordini 
professionali che stolgono at­
tività di lavoratore dipen­
dente. 

A nostro giudizio dovrà es­
sere anche affrontato il pro­
blema dei contributi già ver­
sati e della loro destinazione 
o retribuzione agli interessa­
ti. considerato che le norme 
sul cumulo tra pensione e re­
tribuzione e tra più pensioni 
entreranno in vigore nel mo­
mento dell'approvazione della 
legge come è chiaramente in­
dicato nello schema approva­
to dal Consiglio dei ministri. 

FRANCESCO TORRESE 
OSVALDO DE MARCO 
ALBERTO SAVIANE 

(Genova) 
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